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Il D.L.78/2010  ha disposto una riduzione  dei trasferimenti  ai Comuni pari a 2,5 miliardi a 

livello nazionale (di cui 1,5 a partire dal 2011 e un ulteriore miliardo a partire dal 2012).

Sono ora disponibili i dati definitivi dei tagli relativi ai Comuni italiani. Nei diagrammi che
seguono si evidenzia il confronto con le altre grandi città che vede, per il Comune di
Bologna, una riduzione in termini assoluti di circa 28,09 milioni di euro, pari a 73,33 euro
pro-capite, e che rappresenta il 5,25% delle entrate correnti del Comune di Bologna nel
2011.

Nelle tavole che seguono si evidenzia:

Tavola 1 - Riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 nei comuni con più di 200.000 abitanti

Tavola 2 - Riduzione pro-capite dei trasferimenti ex decreto 78/2010 nei comuni con più di 200.000 abitanti 

Tavola 3 - Rapporto tra la riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 e le entrate correnti nei comuni con più di 
200.000 abitanti

Tavola 4 - Riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 nei comuni dell’Emilia-Romagna con più di 50.000 abitanti

Tavola 5 - Riduzione pro-capite dei trasferimenti ex decreto 78/2010 nei comuni dell’Emilia-Romagna con più di
50.000 abitanti

Tavola 6 -Rapporto tra la riduzione dei trasferimenti ex decreto 78/2010 e le entrate correnti
nei comuni dell’Emilia-Romagna con più di 50.000 abitanti

Tavola 7 - Riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 nei comuni della provincia di Bologna con più di 5.000 abitanti

Tavola 8 - Riduzione pro-capite dei trasferimenti ex decreto 78/2010
nei comuni della provincia di Bologna con più di 5.000 abitanti

Tavola 9 - Rapporto tra la riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 e le entrate correnti nei comuni della provincia
di Bologna con più di 5.000 abitanti



Tavola 1 - Riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010
nei comuni con più di 200.000 abitanti

(Valori accertati in milioni di Euro)
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Riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 nei comuni con più di 200.000 abitanti



Tavola 2 - Riduzione pro-capite* dei trasferimenti ex decreto 78/2010
nei comuni con più di 200.000 abitanti

(Valori accertati in Euro)
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* Popolazione residente al 30 giugno 2011



Riduzione pro-capite dei trasferimenti ex decreto 78/2010
nei comuni con più di 200.000 abitanti



Tavola 3 - Rapporto tra la riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 e le entrate correnti
nei comuni con più di 200.000 abitanti

(Valori in %)
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Rapporto tra la riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 e le entrate correnti
nei comuni con più di 200.000 abitanti



I tagli dei trasferimenti statali operati dal
D.L. 78/2010 nei comuni dell’Emilia-Romagna

con più di 50.000 abitanti
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Tavola 4 - Riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010
nei comuni dell’Emilia-Romagna con più di 50.000 abitanti
(Valori accertati in milioni di Euro)



Tavola 5 - Riduzione pro-capite* dei trasferimenti ex decreto
78/2010 nei comuni dell’Emilia-Romagna con più di 50.000 abitanti

(Valori accertati in Euro)
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* Popolazione residente al 30 giugno 2011



Tavola 6 - Rapporto tra la riduzione dei trasferimenti ex decreto 78/2010 e le entrate
correnti nei comuni dell’Emilia-Romagna con più di 50.000 abitanti

(Valori in %)
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Rapporto tra la riduzione dei trasferimenti ex decreto 78/2010 e le entrate correnti
nei comuni dell’Emilia-Romagna con più di 50.000 abitanti



I tagli dei trasferimenti statali operati dal
D.L. 78/2010 nei comuni della provincia di

Bologna con più di 5.000 abitanti



Tavola 7 - Riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010
nei comuni della provincia di Bologna con più di 5.000 abitanti



Tavola 8 - Riduzione pro-capite* dei trasferimenti ex decreto 78/2010
nei comuni della provincia di Bologna con più di 5.000 abitanti

* Popolazione residente al 30 giugno 2011



Tavola 9 - Rapporto tra la riduzione trasferimenti ex decreto 78/2010 e le
entrate correnti nei comuni della provincia di Bologna con più di 5.000 abitanti


